
Non staremo a guardare,  dobbiamo mobilitarci.
Partecipa e fai aderire tutte e tutti allo sciopero generale nazionale dei settori pubblici indetto 
da Cgil e Uil per il prossimo 17 novembre.

Mentre le amministrazioni dello Stato sono in crisi di personale,					      
strumenti e risorse, anziché rilanciarle, si prosegue nell’opera di smantellamento:

	- Resta il tetto ai Fondi Risorse Decentrate e non viene più 
finanziato il loro aumento così come era stato fatto nell’ul-
timo CCNL (0,22%), così da non garantire adeguati salari 
accessori.

	- Nulla viene previsto per aumentare la parte stabile dei 
fondi indispensabile per effettuare le progressioni econo-
miche all’interno delle aree;

	- Non viene più finanziato lo 0.55%, già di per se insufficien-
te, previsto dall’ultimo CCNL per nuove progressioni verti-
cali in deroga, bloccando gli sviluppi di carriera di migliaia 
di lavoratrici e lavoratori previsto nel nuovo sistema di clas-
sificazione del personale;

	- Nonostante la gravissima carenza di personale, non è pre-
vista la proroga delle graduatorie dei concorsi, che potreb-
bero dare una boccata d’ossigeno a molti uffici;

	- Si prevedono ulteriori tagli di spesa in tutte le Amministra-
zioni centrali dello Stato;

	- Nulla è previsto per la stabilizzazione dei precari del PNRR, 
nonostante l’importante lavoro svolto da queste lavoratrici 
e questi lavoratori;

	- Non sono previsti investimenti di alcun tipo nella lotta all’e-
vasione fiscale e nell’attività di vigilanza sul lavoro, da cui 
potrebbero invece provenire risorse importanti;

	- Non ci si occupa del funzionamento della Giustizia, in tutti 
i suoi pezzi, dalla stabilizzazione dei precari dell’ufficio per 
il processo, al riconoscimento delle diverse professionalità 
presenti, al rafforzamento degli organici.

Il 17 novembre scioperiamo contro una legge di bilancio ingiusta.

17 NOVEMBRE
SCIOPERO GENERALE NAZIONALE

 DEI SETTORI PUBBLICI 

fpcgil.it

Per tutto questo, il 17 novembre sciopera anche tu!
Per chiedere al Governo più soldi per i contratti, più assunzioni e più strumenti

per poter lavorare meglio e garantire servizi alla cittadinanza.


